
 
 

 
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 

ISTITUTO COMPRENSIVO SANTA MARINA – POLICASTRO 

Via Giovanni XXIII – 84067 Policastro Bussentino (SA) 
Codice Fiscale : 93025430658 Cod. Mecc. SAIC8BF00G – TEL.FAX 0974/984004 

Codice univoco : UF20GF-  sito web : icsantamarina.edu.it 

E-mail saic8bf00g@istruzione.it – Post cert  saic8bf00g@pec.istruzione.it 
 

Prot. ( vedi segnatura)                                                       SANTA MARINA –Policastro 02.05.2023 

 

  

DECRETO DI ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA DEGLI ATTI 

RELATIVI ALLA PROCEDURA DI ACQUISIZIONE DEI BENI 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, Investimento 

1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” -  CUP: E71F22003130006  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»;  

VISTA  la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»;   

VISTO   il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;   

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;  

VISTO   il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;  

TENUTO CONTO   delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti  

dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n.  

107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;   

VISTO               il Regolamento d’Istituto prot. 6537 del 16/10/2021, che disciplina le modalità di 
attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture;  

VISTO   il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);   

    

VISTA   la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»;  

VISTO   il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»;  
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VISTO  il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure 

urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»;  

VISTO  l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto previsto dagli 

articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie 

di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a)  

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, 

anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi 

di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che 

risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto 

del principio di rotazione»;  

VISTO  in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti 

diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 

2016»;    

VISTO   l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 

della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché 

il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»;  

VISTE  le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici»;  

VISTO   l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, 

secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 

previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»;  

VISTO  l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2 del D.l. 77/2021, il quale dispone che  «per le misure relative 
alla transizione digitale delle scuole, al contrasto  alla  dispersione  scolastica  e  alla  
formazione  del personale scolastico da realizzare nell'ambito del PNRR: 2) i dirigenti 
scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi  ricompresi   nel   complessivo   
PNRR,   procedono   agli affidamenti nel rispetto delle soglie  di  cui  al  decreto-legge  16 
luglio 2020, n. 76, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 settembre 2020, n. 120, 
come modificato dal presente  decreto,  anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, 
comma  2,  lettera  a), del decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'università  e  della 
ricerca 28 agosto 2018, n. 129»;  

 
VISTO  

 

il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»;  



VISTO                  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» 
che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 
amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»;  
 
VISTA   la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante «Approvazione 
della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»;  
 
VISTO   il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo  all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 
 
VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, 
le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 
relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli 
investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 
rendicontazione alla Commissione Europea; 
VISTO   il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce  
procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, 
alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation 
EU Italia; 
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 
 
VISTA    la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze –  
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Rilevazione 
periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»;  

 

VISTA  la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante “Nota di 
chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la 
selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. 
doppio finanziamento”; 

 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»;  
 
VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza(PNRR) – Servizi di 
assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»; 
 
VISTA    la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»;  
 



VISTO  il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per 

le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, 

del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 

generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 

pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;    

  

VISTA  

  

la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e  

delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e 

dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»;  
VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;   

VISTO  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, il quale prevede che le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per 

gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia 

di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 

tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e 

al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 

istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 

296/2006;  

VISTO  l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per lo 

svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle 

Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è 

possibile, inter alia, acquistare mediante Ordine Diretto;  

VISTO  

  
l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 
quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono 
tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il  
Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  

VISTA  
la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 
servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 
Dinamico di Acquisizione);  



VISTO  
l’art. 46, comma 1, del D.L. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, 
anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 
disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 
ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 
disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative 
in materia di contenimento della spesa»;  

  

VISTO  l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 

unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento;  

VISTE  le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»;  

RITENUTO   che la  prof.ssa Paola Migaldi , Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto  

soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e dal paragrafo 7 

delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;   

TENUTO CONTO  che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle 

due figure previsti dal paragrafo 10 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;  

VISTO  l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

VISTI  altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e 

gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»;  

CONSIDERATO che per l’attuazione del Progetto e quindi per l’acquisto dei beni è necessario l’acquisizione 
di un CIG (Codice Identificativo Gara) ordinario come disposto, anche per gli affidamenti sotto i 40mila 
euro, dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con la con propria deliberazione n. 122 del 
16/03/2022; 
DATO ATTO che con determina prot. n. 412/U  del 02/03/2023 e con relativo Ordine diretto sul Mepa  prot. 
n. 7177063 del 02.03.2023  è stata affidata la fornitura dei beni all’Operatore Economico 3D SOLUTION SRL  
PRESO ATTO che in data 25.04.2023, da parte dell’ANAC, è avvenuta la cancellazione d'ufficio ex Delibera 
1/2017 del CIG; 

DECRETA  
1. di annullare d’ufficio in autotutela, la procedura per   la fornitura  del servizio di realizzazione del sito 

istituzionale della scuola - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, 

Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE 

2. di provvedere alla pubblicazione del presente atto di annullamento sul sito web e all’albo 

pretorio dell’Istituto (sito www.icsantamarina.edu.it/). 

 

 

                                                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                                                                                                           Prof.ssa Paola Migaldi 

                                                                                                                  ( firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                                                           ai sensi dell’art.3 , comma 2, del DLGS 39/1993  

 

 

 


